
Oggetto: FEP Campania 2007/2013. Rettifica ai decreti n. 44 del 29/10/2008 e 
n. 7 del 04/02/2009 e ss.mm.ii con annullamento e riproposizione dei bandi 
delle misure 1.3, 1.5, 2.1.1, 2.3 e 3.3, dell’allegato 3/Asse 1 e dell’allegato 
3/Asse2_Asse3. 

 
 

PREMESSO che: 
• con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19/12/2007 la Commissione Europea ha 

approvato il Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca; 
• con Decisione C(2007)6792 del 19.12.2007 la Commissione Europea ha approvato il 

Programma Operativo Nazionale pesca; 
• ai sensi dell'art. 58 del Reg Ce 1198 del Consiglio del 27 luglio 2006, il Programma 

Operativo Nazionale Pesca 2007/2013 individua le Regioni quali Organismi 
intermedi che, per delega dell'A.d.G. e dell'A.d.C. Nazionale, sono i responsabili 
territoriali dell'attuazione di alcune misure del Programma Nazionale; 

• con DGR n. 197 del 28.01.2008 la Giunta Regionale della Campania ha formulato la 
presa d’atto del Programma Operativo Nazionale Pesca 2007 – 2013; 

• con DGR n. 942 del 30.05.2008 la Giunta Regionale ha approvato:  
 le linee d'azione regionali per lo sviluppo della pesca e dell'acquacoltura; 

• in data  9.10.2008 il  C.T.A. ha approvato gli schemi relativi alle misure 1.3, 2.1, 2.3 
e 3.3 definiti in sede di Cabina di Regia nazionale nelle sedute del 23 e 24 luglio 
2008; 

• con Decreto direttoriale n. 593 del 24 ottobre 2008 il Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali ha adottato i documenti relativi allo schema di bando 
per le misure 2.1, sottomisura 1, 2.3 e 3.3, rimandando l’adozione dello schema di 
bando per la misura 1.3 a successivo decreto direttoriale ministeriale in 
considerazione di ulteriori modifiche apportate in sede di Cabina di Regia nelle 
sedute del 15 e 16 ottobre 2008; 

• con DRD n. 44 del 29/10/2008 sono stati approvati le disposizioni generali per 
l'attuazione delle misure del P.O. FEP di competenza regionale ed emanati i bandi 
delle misure a gestione regionale con relativi allegati per le misure 2.1, 2.3 e 3.3 del 
FEP 2007/2013; 

• con DRD n. 7 del 04/02/2009 sono stati approvati ed emanati i bandi delle misure 
di competenza regionale con relativi allegati per le misure 1.3, 1.4 e 1.5 del FEP 
2007/2013; 

• con DRD n. 24 del 06/04/09 sono state rettificate le disposizioni generali approvate 
con DRD n. 44 del 28/10/2008; 

• con DRD n. 27 del 04/05/09 sono state approvate le modifiche ai bandi regionali 
cofinanziati dal FEP Campania 2007/2013 per le misure 1.3, 1.4, 1.5, 2.1.1, 2.3 e 
3.3; 

• con DRD n. 37 del 29/05/09 è stato revocato il bando della misura 1.4 del FEP 
Campania 2007/2013; 

• con DRD n. 39 del 04/06/09 è stata disposta la revoca e la riproposizione del bando 
di attuazione della misura 1.3 del FEP Campania 2007/2013; 

 
CONSIDERATO che, a seguito dell’incontro svoltosi il giorno 03/07/09, giusta nota del 
Settore del Piano Forestale Generale dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario protocollo 
n. 2009.0512532 dell’11.06.2009, con soggetti attuatori delle misure pesca ed i potenziali 
utenti delle misure attivate dal FEP Campania 2007/2013, sono emerse delle 
problematiche ricorrenti e comuni nella presentazione delle istanze da parte dei beneficiari 



che rendono necessarie ulteriori semplificazioni e precisazioni delle procedure per la 
presentazione delle istanze stesse; 
 
CONSIDERATO altresì di dover provvedere a tali esigenze mediante l’annullamento e la 
riproposizione dei bandi delle misure 1.3, 1.5, 2.1.1, 2.3, 3.3 e dell’allegato 3/Asse 1, e 
dell’allegato 3/Asse2_Asse3 ai bandi di misura;  
 
RITENUTO di dover rettificare i decreti n. 44 del 29/10/2008 e n. 7 del 04/02/2009 e 
ss.mm.ii, prevedendo l’annullamento e la riproposizione dei bandi delle misure 1.3, 1.5, 
2.1.1, 2.3 e 3.3, di cui agli allegati A, C, E, F e G e dell’allegato 3/Asse 1 e dell’allegato 
3/Asse2_Asse3 di cui agli allegati H, I del presente provvedimento che ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l’art. 4, comma 6 della L.R. n. 24 del 29 dicembre 2005; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore del Piano Forestale Generale 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni di cui alla premessa, che qui s’intendono integralmente riportate e 
confermate: 
• di rettificare i decreti n. 44 del 29/10/2008 e n. 7 del 04/02/2009 e ss.mm.ii, 

prevedendo l’annullamento e la riproposizione dei bandi delle misure 1.3, 1.5, 2.1.1, 
2.3,  3.3, dell’allegato 3/Asse 1 e dell’allegato 3/Asse2_Asse3 ai bandi di misura;  

• di approvare i bandi delle misure 1.3, 1.5, 2.1.1, 2.3 e 3.3 di cui agli allegati A, C, E, F 
e G al presente provvedimento che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

• di approvare l’allegato 1/Asse1 e l’allegato 1/Asse2_Asse3 ai bandi di misura di cui agli 
allegati H, I al presente provvedimento che ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 

• di lasciare inalterata ogni altra disposizione contenuta nei decreti n. 44 del 29/10/2008, 
n. 7 del 04/02/2009 e ss.mm.ii; 

• di fissare la validità dei bandi con le modifiche apportate a partire dal bimestre 
settembre-ottobre 2009; 

• di incaricare il Settore BCA alla notifica del presente decreto: 
- al MiPAAF - Dipartimento delle Politiche di mercato Direzione Generale per la 

pesca e l’acquacoltura; 
- al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 
- ai Settori FCP, Piano Generale Forestale, STAPF di Avellino, STAPF di Benevento, 

STAPF di Caserta, STAPF di Napoli, STAPF di Salerno  dell’AGC 11; 
- alle Province della Campania; 
- di inviare il presente decreto al Signor Assessore all’Agricoltura; al Settore 

Stampa, Documentazione e Informazione per la relativa pubblicazione d’urgenza 
nel BURC; all’AGC 02 – Settore 01– Servizio 04 “Registrazione atti monocratici, 
archiviazione decreti dirigenziali”. 

 
                                                                                Il Coordinatore  

                                                      dott. Giuseppe Allocca 
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         Allegato A 
       FEP Campania 2007/2013 

 
 

BANDO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 1.3 
“Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” 

(art. 25  e art. 26 reg. CE 1198/2006) 
 
 

1. Riferimenti normativi 
 
I principali presupposti normativi a base del presente bando sono i 
seguenti: 

- Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al 
Fondo Europeo Pesca (FEP); 

- Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, 
recante modalità di applicazione del Reg. CE n. 1198/2006 del 
Consiglio relativo al Fondo Europeo Pesca (FEP);  

- Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca, approvato 
dalla Commissione con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 
19/12/2007; 

- Programma Operativo Nazionale, approvato dalla Commissione con 
Decisione C(2007)6792 del 19.12.2007; 

- Linee d’azione regionali per lo sviluppo della pesca e 
dell’acquacoltura, approvate dall’Amministrazione regionale con 
D.G.R. n° 942 del 30/05/2008; 

- Disposizioni Generali per l’attuazione del FEP Campania 2007-2013; 
- Documenti Nazionali, approvati dalla Cabina di regia nazionale: linee 

guida per la determinazione delle spese ammissibili del Fondo 
Europeo Pesca, criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti, 
criteri di selezione per la concessione degli aiuti, schemi di bandi.  

- Reg. (CE) n. 744/2008 del Consiglio del 24 luglio 2008, che istituisce 
un’azione specifica temporanea intesa a promuovere la 
ristrutturazione delle flotte da pesca della Comunità europea colpite 
dalla crisi economica 

 
 
2. Dotazione finanziaria 
 
Per l’intero periodo di programmazione la spesa totale prevista per 
l’attuazione degli interventi di cui alla presente misura è di Meuro 30,701 
che mediamente si ripartisce: 
il 25% a carico del FEP, 
il 20% a carico dello Stato, 
il   5% a carico della Regione,  
il 50% a carico dei Privati. 
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3. Finalità della misura e tipologie di intervento 
 
Gli obiettivi perseguiti dalla presente misura sono riconducibili al 
miglioramento delle condizioni di operatività dei pescherecci, in termini di 
sicurezza delle condizioni di lavoro, di igiene e qualità del pescato, secondo 
le prescrizioni di cui al Capitolo III del Reg. CE 2371/2002 e senza che essi 
possano comportare un aumento della capacità di cattura del 
peschereccio, della dimensione della stazza(1) e della potenza motore. La 
misura finanzia i lavori di armamento e ammodernamento per adeguare i 
pescherecci alle esigenze ambientali e per consentire il rispetto degli 
ecosistemi acquatici oltre che favorire l’evoluzione dello sforzo di pesca 
verso sistemi di cattura quanto più sostenibili e con sistemi di pesca 
selettivi.  
 
Gli investimenti di cui alla presente misura dovranno conseguire almeno 
uno dei seguenti obiettivi: 

- la razionalizzazione delle operazioni di pesca, in particolare 
mediante l’impiego a bordo di tecnologie e metodi di pesca più 
selettivi onde evitare catture accessorie non opportune; 

- il miglioramento della qualità dei prodotti pescati e conservati a 
bordo, mediante l’impiego di migliori tecniche di pesca e di 
conservazione delle catture e l’applicazione di normative sanitarie; 

- il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza; 
- garantire la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative 

alla misura; 
- garantire la conformità alle norme vigenti; 
- soddisfare i requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo 

nazionale e comunitario; 
 
La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento: 
 
TIPOLOGIA 1: Investimenti volti a migliorare gli standard di sicurezza a 
bordo, le condizioni di lavoro, l’igiene, la qualità dei prodotti, l’efficienza 
energetica, il livello di emissioni attraverso la loro riduzione, per 
contribuire alla lotta contro i mutamenti climatici e per favorire la 
selettività senza incrementare le capacità di cattura del peschereccio; 

 
TIPOLOGIA 2: Investimenti volti alla sostituzione del motore(2) 
dell’imbarcazione anche per finalità collegate ad una migliore efficienza 
                                                           
(1) Ai fini della sicurezza a bordo, per i pescherecci di lunghezza fuori tutto fino a 15 metri, è possibile effettuare 

un lieve aumento di stazza (stazza di sicurezza), purchè ciò non determini un aumento dello sforzo di pesca 
(art. 11, comma 5 del Reg. CE 2371/2002). Detto aumento deve essere certificato da un organismo di 
classifica riconosciuto a livello europeo. 

(2) la sostituzione del motore del peschereccio è ammissibile a finanziamento secondo le seguenti modalità: 
a) con un motore che abbia potenza (KW) pari o inferiore a quello vecchio per le imbarcazioni di piccola pesca  

costiera di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri  e che non utilizzino i sistemi trainati di cui al Reg. CE 
26/2004 così come modificato dal regolamento (CE) 1799/2006 – Allegato,  tabella 3: Attrezzi  “T” ; 
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energetica e alla riduzione del livello di emissioni, per contribuire alla lotta 
contro i mutamenti climatici e per favorire la selettività senza incrementare 
le capacità di cattura del peschereccio;  
 
TIPOLOGIA 3: Investimenti di armamento e lavori di ammodernamento 
volti a: 

- ridurre i rigetti in mare;  
- a ridurre l’impatto della pesca su specie non commerciali; 
- a ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini; 
- a proteggere le catture e gli attrezzi dai predatori selvatici, anche 

attraverso modifiche del materiale di parti degli attrezzi da pesca, 
purché non comportino un aumento dello sforzo di pesca o una 
riduzione della selettività degli attrezzi da pesca e siano introdotte 
tutte le misure appropriate per evitare danni fisici ai predatori; 

 
TIPOLOGIA 4: Investimenti volti alla selettività degli attrezzi da pesca, 
compresa la sostituzione(3) degli attrezzi da pesca verso l’uso di altre 
tecniche di pesca più selettive di cui ai sistemi “S” elencati nella tabella 3 
del Reg. CE 1799/2006. 
 

                                                                                                                                                               
b) con un motore che abbia una potenza (KW) di almeno il 20% inferiore al vecchio per le imbarcazioni fino a 

24 metri fuori tutto senza limitazione per i sistemi da pesca utilizzati; 
c) con un motore che abbia una potenza (KW) di almeno il 20% inferiore al vecchio per i pescherecci da traino 

di lunghezza fuori tutto superiore ai 24 metri sempre che tali imbarcazioni rientrino in un piano di 
salvataggio e ristrutturazione ai sensi della comunicazione della Commissione “orientamenti comunitari sugli 
aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà” e adottino modifiche verso un 
sistema di pesca che garantisca il minor consumo di carburante. 

d) la riduzione del 20% della potenza (KW) del motore può essere anche conseguita da un gruppo di 
imbarcazioni sempre che: 

 tutte le navi appartenenti allo stesso gruppo siano identificate individualmente; 
 tutte le navi appartenenti allo stesso gruppo operino nelle stesse zone di gestione; 
 tutte le navi appartenenti allo stesso gruppo utilizzino i medesimi attrezzi da pesca principale 
elencati nell’appendice III, sezione C, del Reg. CE 1639/2001; 

 uno stesso gruppo non può comprendere più di 50 pescherecci; 
 le uscite di capacità dalla flotta con gli aiuti pubblici (arresti definitivi) non sono imputate alla 
riduzione di potenza (KW) del 20% del motore; 

 la singola nave, appartenente ad un gruppo, non può comunque aumentare la potenza del 
motore. 

N.B.Per il calcolo della riduzione del 20% della potenza del motore si deve applicare la seguente regola: 
potenza finale < potenza iniziale – riduzione di potenza del 20% 
dove: 

- potenza iniziale è la potenza (KW) cumulata di tutti i pescherecci prima che ogni sostituzione abbia 
avuto luogo; 

- riduzione di potenza del 20% è il 20% della potenza (KW) del/i motore sostituito con l’aiuto pubblico; 
- potenza finale è la potenza cumulata di tutti i pescherecci appartenenti al gruppo dopo la sostituzione 

dei motori; 
 
(3)La misura finanzia la prima sostituzione degli attrezzi da pesca: 

• allo scopo di garantire il rispetto dei nuovi requisiti tecnici comunitari in materia di selettività. Gli aiuti 
possono essere concessi fino alla data in cui tali requisiti diventano obbligatori o per un breve periodo 
successivo fissato dalla pertinente normativa comunitaria; 

• per ridurre l’impatto di pesca sulle specie non commerciali; 
 
La misura può finanziare al massimo due sostituzioni, per tutto il periodo 2007/13, di attrezzi da pesca ai fini 
della selettività nei casi in cui: 

• il peschereccio interessato rientri in un piano di ricostituzione ai sensi dell’art. 5 del Reg. CE 2371/02  
• i nuovi attrezzi siano più selettivi e rispettino criteri e pratiche ambientali riconosciuti e più rigorosi 

rispetto ai vigenti obblighi normativi. 
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4. Area territoriale di attuazione 
 
I pescherecci ammissibili a contributo devono essere iscritti nel registro 
comunitario ed in uno dei compartimenti marittimi localizzati nel territorio 
della Regione Campania alla data di pubblicazione del presente bando 
 
5. Soggetti ammissibili a finanziamento 
 
Proprietari di imbarcazioni da pesca o armatori previa autorizzazione  
all’investimento e all’iscrizione dei vincoli gravanti sul peschereccio, resa 
per iscritto dal/i proprietario/i(4). 
Non possono fruire delle agevolazioni previste dalla presente misura i 
soggetti già destinatari di finanziamenti a valere sul POR Campania 2000-
2006 e PON pesca 2000-2006 che, alla data di presentazione dell’istanza, 
risultino debitori, sulla base di provvedimenti definitivi di revoca dei 
benefici concessi o che non abbiano concluso gli investimenti finanziari 
entro le scadenze del programma né le imprese che abbiano già usufruito  
di un  finanziamento per le stesse  opere, lavori e attrezzature, elencati 
nella scheda tecnica di cui al paragrafo 11,  e per la stessa imbarcazione 
nei cinque anni precedenti la data di presentazione dell’istanza di 
finanziamento. 
Non possono presentare domanda di aiuto le imprese in difficoltà ossia 
quelle imprese armatrici che, ai sensi degli orientamenti comunitari, hanno 
subito perdite tali da determinare la riduzione di oltre la metà del capitale 
sociale e che la riduzione di oltre un quarto del suddetto capitale sociale è 
avvenuta nel corso dell’ultimo esercizio(5). 
 

Capitale sociale 

Terzultimo 
esercizio 

Penultimo 
esercizio 

Ultimo 
esercizio 

Riduzione % del 
Capitale sociale al 

terzultimo 
esercizio 

determinatasi 
negli ultimi due 

esercizi 

Riduzione % del 
Capitale sociale 

al terzultimo 
esercizio 

determinatasi 
nell’ultimo 
esercizio 

a b c d = (a-c)/a*100 e = (b-c)/a*100 

                                                           
(4) Sono soggetti ammissibili a finanziamento:  

• proprietario/i dell’imbarcazione (senza P.Iva) nonché pescatore/i operante all’interno della struttura 
associata che gestisce l’imbarcazione; 

• proprietario/i ed armatore/i dell’imbarcazione (senza P.Iva) nonché pescatore/i operante all’interno 
della struttura associata che gestisce l’imbarcazione; 

• società o ditta individuale (con P.Iva)  che gestisce l’imbarcazione previa autorizzazione del 
proprietario; 

• società o ditta individuale (con P.Iva) proprietaria dell’imbarcazione e gestore della stessa.   
Nel caso di più proprietari della stessa imbarcazione indicare cognome e nome cominciando dal caratista di 
maggioranza;  
(5) Nel caso di impresa cooperativa, è da non intendersi perdita di capitale sociale la semplice fuoriuscita di soci 

dall’impresa cooperativa 
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Pertanto, non saranno ammesse a finanziamento le imprese per le quali 
risulteranno soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

 d > 50%  e > 25% 
 
 
6. Requisiti di ammissibilità 

 
Ai sensi della presente misura, possono beneficiare delle agevolazioni 
previste i soggetti di cui al paragrafo 5 in possesso dei seguenti requisiti: 
 

• applicano il CCNL di riferimento, nel caso in cui l’impresa 
(cooperative, società di armamento) utilizzi personale dipendente e 
sia in regola con l’adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul 
lavoro; 

• l’imbarcazione da pesca deve essere iscritta nel Registro 
comunitario da almeno 5 anni; 

• le imbarcazioni di età maggiore a 29 anni devono presentare, in 
allegato alla domanda, un attestato di validità tecnica ed economica 
dell’iniziativa(6);  

• l'imbarcazione da pesca deve aver effettuato almeno 75 giorni di 
pesca in ciascuno dei due periodi di dodici mesi precedenti la data 
di presentazione della domanda e non essere in disarmo da più di 
12 mesi alla data di presentazione della domanda, salvo i casi di 
pescherecci danneggiati per cause non imputabili al beneficiario 
(es. meteomarine) e certificate dall’Autorità marittima, o di 
pescherecci in arresto temporaneo; 

• l’imbarcazione deve essere iscritta in uno dei compartimenti 
marittimi della Campania alla data di pubblicazione del bando. 

 
7. Compatibilità tra misure e/o azioni 
 
A meno di specifiche condizioni previste dalle altre Misure cofinanziate dal 
FEP, è consentita la cumulabilità con tutte le rimanenti misure. 

La cumulabilità avrà luogo nel rispetto dei limiti di spesa, delle condizioni e 
dei criteri fissati per l’attuazione delle misure anzidette nei rispettivi bandi. 
 
8. Regime d’incentivazione 
 
Per la realizzazione degli interventi di cui alla presente misura sono previsti 
incentivi in forma di contributo in conto capitale e premi per la piccola 
pesca costiera. 
 
 

                                                           
(6) la validità tecnica ed economica dell’iniziativa per le imbarcazioni di età pari o superiore a 29 anni deve 
essere attestata mediante apposita certificazione   resa   da  un organismo di classifica riconosciuto a livello 
europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, modificata dalla direttiva 97/58/CE; 
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9. Intensità dell’aiuto 
 
Per le tipologie 1, 3 e 4 della presente misura, l’intensità dell’aiuto 
concesso è pari: 
• al 40% della spesa ritenuta ammissibile a finanziamento; 
Ai sensi del Reg. CE n. 744/2008, nei casi previsti all’articolo 7 
(Investimenti destinati a migliorare sostanzialmente l’efficienza energetica 
dei pescherecci nonché a ridurre le emissioni ed a contribuire alla lotta 
contro i mutamenti climatici), la partecipazione finanziaria minima del 
beneficiario può essere ridotta al 40%. Il livello di contribuzione disposto 
dal Reg. CE n. 744/2008, che istituisce un’azione specifica temporanea 
intesa a promuovere la ristrutturazione delle flotte da pesca della 
Comunità europea colpite dalla crisi economica, sarà applicabile fino al 
bimestre di attuazione marzo-aprile 2010. 
Per la tipologia 2 l’intensità dell’aiuto concesso è pari: 
• al 20% della spesa ritenuta ammissibile a finanziamento; 
 
Ai sensi dell’art. 26, paragrafo 2 del Reg. CE 1198/06, per le operazioni di 
investimento a bordo dei pescherecci adibiti alla piccola pesca costiera(7)  
di cui all’art. 25 dello stesso regolamento, la partecipazione finanziaria del 
beneficiario è ridotta di venti punti percentuali. Si specifica che per i 
pescherecci della piccola pesca costiera, seppure con investimenti 
rientranti nelle finalità di cui all’art.7 del Reg. CE 744/08, l’intensità 
dell’aiuto non supera il 60% della spesa ritenuta ammissibile a 
finanziamento. Nella Tabella che segue si riporta, in dettaglio, l’intensità 
dell’aiuto per le diverse tipologie di intervento ed in funzione delle 
caratteristiche dell’imbarcazione e della relativa licenza di pesca 
 

 
INTENSITA’ DELL’AIUTO 

CATEGORIA  
IMBARCAZIONI 

Tipologie 1,3 e 4 Tipologia 2 
Imbarcazioni della Piccola 
pesca costiera, così come 
definita  all’art.26 del Reg.Ce 
1198/2006 
 

60%  40% 

Imbarcazioni di lunghezza 
fuori tutto inferiore a 12 metri 
che riportano  in licenza  i 
seguenti attrezzi trainati: 
• Sciabiche da spiaggia  
• Sciabiche danesi  
• Sciabiche scozzesi  
• Sciabiche a due natanti  
• Sfogliare  

60% Opere individuate con 
(EA)  nella Scheda Tecnica al 
paragrafo 11 
 
40% altre opere 
 
 

20% 
 
 
 
 
 
 

                                                           
(7) Per piccola pesca costiera si intende l’attività praticata da imbarcazioni di lunghezza fuori tutto inferiore ai 12 
metri che non utilizzano gli attrezzi trainati e mobili di cui alla tabella 3 dell’allegato al Reg. CE 1799/2006. Gli 
attrezzi trainati e mobili sono di seguito elencati: Ciancioli, Lampare, sciabiche da spiaggia, sciabiche danesi, 
sciabiche scozzesi, sciabiche a due natanti, sfogliare, Reti a strascico divergenti, Reti a strascico a coppia, Reti 
da traino pelagiche a divergenti, Reti da traino pelagiche a coppia, Reti gemelle a divergenti, draghe tirate da 
natanti, Draghe a mano usate a bordo, Draghe meccaniche comprese le turbosoffianti, lenze trainate 
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• Reti a strascico a divergenti  
• Reti a strascico a coppia  
• Reti da traino pelagiche a 

divergenti  
• Reti da traino pelagiche a 

coppia  
• Reti gemelle a divergenti  
• Draghe tirate da natanti  
• Draghe a mano usate a bordo  
• Draghe meccaniche comprese 

le turbosoffianti  
 
Tutte le altre categorie di 
pesca 

60% Opere  individuate con 
(EA)  della Scheda Tecnica al 
paragrafo 11 
 
 
40% altre opere 

20% 

 
 
 
 
 
10. Spesa ammissibile  
 
L’importo massimo della spesa ammissibile per singolo peschereccio e per 
l’intero periodo di programmazione, comprensivo delle spese generali, non 
può superare il limite di cui al Programma Operativo approvato. 
La formula di calcolo per la determinazione della spesa massima 
ammissibile è disponibile all’indirizzo WEB: 
www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html nel link “formule 
di calcolo”. 
 
L’ammissibilità della spesa di cui al presente bando fa riferimento al 
documento predisposto dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, concernente “Linee guida per la determinazione delle spese 
ammissibili del Fondo Europeo Pesca”. 
La spesa massima ammissibile è comprensiva delle spese generali. 
Nell’ambito di tale tetto di spesa, le spese generali, riferite alla 
progettazione, indagini preliminari, spese bancarie per la tenuta del conto 
corrente dedicato, le spese per garanzie fidejussorie, direzione dei lavori, 
le spese sostenute per attività di Organismi di classifica,  pubblicità e 
collaudo, e quanto altro necessario e giustificato  per la realizzazione del 
progetto potranno essere riconosciute fino al 12% dell’importo delle spese 
ammesse per gli investimenti e/o fino al 7% per l’acquisto dei beni 
durevoli (macchine, attrezzature, software, ecc.). In sede di liquidazione 
del saldo del contributo dovuto, il costo relativo al pagamento delle 
parcelle professionali potrà essere riconosciuto solo a seguito 
dell’esibizione di copia conforme del modello F24 utilizzato per il 
versamento delle relative ritenute d’acconto. 
 

Formattati: Elenchi puntati e
numerati

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html
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• Nel caso di investimenti il cui costo è pari o superiore ai massimali di 
spesa previsti all’articolo 32, comma 1, lettere d) ed e) del d.lgs n. 
163/06, così come modificato dal d.lgs n. 113/07, le procedure per 
l’appalto dei lavori e l’affidamento dei servizi connessi devono seguire le 
regole dell’evidenza pubblica.  

- Lavori allo scafo e opere 

Per la determinazione dell’importo dei lavori si applica il Prezzario 
Regionale per le opere pubbliche vigente in Campania al momento 
della presentazione dell’istanza di finanziamento. Nel caso di 
categorie di lavori non riportate nel predetto prezzario ed indicate 
nel computo metrico con la dicitura “Nuovi Prezzi” va circostanziata 
la scelta e redatta apposita analisi del prezzo allegando la verifica di 
congruità a firma del progettista.    

  - Forniture di beni materiali: 

Al fine di determinare la spesa ammissibile all’aiuto ed il fornitore  
dovranno essere presentati almeno tre preventivi di spesa prodotti 
da altrettante ditte in concorrenza emessi da non più di tre mesi 
antecedenti alla data di presentazione dell’istanza con espressa 
indicazione dei tempi di consegna dei beni offerti. I preventivi 
dovranno necessariamente riportare, pena la loro inaccettabilità, la 
dettagliata e completa descrizione dei beni proposti (ditta 
produttrice, potenza, modello e caratteristiche principali).  

Si può ricorrere alla procedura negoziata nei casi previsti dagli artt. 
56 e 57 del d.lgs 163/06, così come modificato dal d.lgs 113/07. In 
tali casi il tecnico progettista predispone una specifica relazione 
tecnica giustificativa nonché una dichiarazione, resa ai sensi di 
legge, nella quale si attestano le motivazioni di tali scelte. 

 
• Nel caso di investimenti il cui costo è inferiore ai massimali di spesa 
previsti all’articolo 32, comma 1, lettere d) ed e) del d.lgs 163/06, così 
come modificato dal d.lgs 113/07, le procedure per l’appalto dei lavori e 
l’affidamento dei servizi connessi non devono seguire le regole 
dell’evidenza pubblica.  

− Opere a misura e forniture di beni materiali: 

Al fine di determinare la spesa ammissibile all’aiuto, sia per i lavori allo 
scafo, che per i beni materiali dovranno essere presentati almeno tre 
preventivi di spesa prodotti da altrettante ditte e/o cantieri navali in 
concorrenza, emessi da non più di tre mesi antecedenti alla data di 
presentazione dell’istanza, con espressa indicazione dei tempi di 
consegna dei beni offerti. I preventivi dovranno necessariamente 
riportare, pena la loro inaccettabilità, la dettagliata e completa 
descrizione dei beni proposti (ditta produttrice, potenza, modello e 
caratteristiche principali). La ditta produttrice deve essere specializzata 
e qualificata (iscrizione alla Camera di Commercio, classi di attività 
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nella tipologia di fornitura richiesta). Non saranno ritenuti validi 
preventivi che riuniscano tipologie di forniture non assimilabili e/o 
emessi da soggetti intermediari estranei al settore specifico della 
fornitura. La scelta di quello più idoneo sarà effettuata sulla base di 
parametri tecnico-economici e formerà oggetto di apposita relazione 
redatta e sottoscritta dal tecnico progettista. In tale relazione, inoltre, il 
tecnico progettista o un tecnico qualificato attesta anche la congruità 
del costo indicato nel preventivo prescelto laddove esso non riporti 
l’attestazione della competente CCIAA in ordine al deposito del relativo 
listino prezzi. L'Amministrazione si riserva, tuttavia, la possibilità di 
chiedere il parere di congruità all’Ufficio del Territorio. Nel caso in cui il 
preventivo prescelto riporti un costo della fornitura più alto rispetto a 
quelli di raffronto, l’Amministrazione ammetterà la ditta fornitrice 
prescelta imputando, però, il costo più basso tra i preventivi prodotti. 

Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati e nel caso di 
investimenti a completamento di forniture preesistenti, per i quali non 
sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, il tecnico progettista 
predispone una specifica relazione tecnica giustificativa nonché una 
dichiarazione, resa ai sensi della vigente normativa, nella quale si 
attesta l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti in grado di 
fornire i beni proposti a finanziamento. I beni acquistati devono essere 
nuovi di fabbrica, privi di vincoli o ipoteche.   

In ogni caso le offerte (preventivi analitici o contratti) dovranno indicare: 

o la ragione sociale della ditta venditrice/fornitrice, il relativo numero 
di iscrizione alla CCIAA, partita IVA e il nominativo del 
rappresentante legale; 

o il luogo ed il responsabile della tenuta della documentazione 
contabile; 

o espressa dichiarazione di assenza di parentela o partecipazione  fra 
la ditta venditrice/fornitrice con il richiedente e estranietà di questi 
nella conduzione dell’impresa proponente l’offerta.   

 
• L’affidamento degli incarichi di progettazione e coordinamento avverrà 

nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità. In ogni caso la selezione dovrà, tra l’altro, essere 
fondata sulla valutazione comparata di titoli, competenza professionale 
e curriculum relativi a più candidati, e dovrà essere adeguatamente 
motivata. Nel caso di progetti in cui coesistano discipline differenti ,la 
progettazione, la direzione dei lavori e l’eventuale collaudo dovranno 
essere effettuati da professionisti, o loro associazioni multidisciplinari 
che possiedano tutte le necessarie competenze. Pertanto, gli allegati 
2/Asse1, 3/Asse 1 e 4/Asse 1 al bando di misura dovranno essere 
sottoscritti dalle figure professionali interessate che avranno cura di 
indicare negli stessi la propria anagrafica completa. Ai sensi dell’art. 125 
comma 11 del d.lgs 163/06 così come modificato dal d.lgs 113/07, i 
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servizi connessi alla progettazione e alla realizzazione dell’intervento, 
per importi inferiori a € 20.000, possono essere affidati direttamente. 

 
• Non sono ammissibili alle agevolazioni previste dalla misura: 

 

- l’imposta sul valore aggiunto (IVA); 

- gli interessi passivi, fatto salvo quanto riportato nel Reg. (CE) n. 
1198/2006, art. 56, paragrafo 8, dove viene indicato che il contributo 
del Fep, può essere realizzato in forme diverse dagli aiuti diretti a 
fondo perduto; 

- i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 
rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, 
ecc.) nel caso di acquisto con leasing con patto di acquisto di nuove 
macchine e attrezzature compresi i programmi informatici; 

- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le 

Pubbliche Amministrazioni; 
- i contributi in natura; 
- le spese relative ad opere in sub-appalto; 
- materiale usato compreso il montaggio;  
- sonar e altre attrezzature che possano accrescere la capacità di  

pesca; 
- lavori di ordinaria manutenzione: calafataggio, chiodatura, 

pitturazione, sabbiatura ecc. dell’intera imbarcazione (i predetti lavori 
sono ammessi limitatamente alle parti sostituite); 

- revisione e riparazione del motore e di impianti, attrezzature e 
macchinari; 

- la sostituzione di un bene che abbia fruito, nel corso dei 5 anni 
precedenti, di un finanziamento pubblico; 

- acquisto di materiale non durevole (casse per pesce, vestiti, 
carburanti, lubrificanti, ecc…); 

- lavori di rifacimento dello scafo, che, per entità, lascino prefigurare 
una nuova costruzione; 

- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la 
previdenza sociale su stipendi e salari) che derivano dal 
cofinanziamento da parte del FEP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale. 

 
Nel corso della programmazione FEP 2007-2013, il limite di spesa massima 
raggiungibile per ciascuna imbarcazione  non potrà superare i limiti 
sopraindicati per tipologia di investimento. In detti limiti l’impresa può 
richiedere il finanziamento di più progetti d’investimento. 
 
 
 
 



 
Bando di attuazione della misura 1.3 

pagina 11 di 25 
 

 

11. Scheda tecnica per categorie di opere 
 
Nel limite della spesa massima indicata sono ammesse a finanziamento le 
seguenti opere:  
 

CATEGORIE DI OPERE Unità di 
misura 

Spesa max 
ammissibile 

A. Scafo 
- Ristrutturazione parziale dello scafo finalizzata a 

migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci 
(EA) 

- ristrutturazione parziale: sostituzione di parti del 
fasciame;  

- consolidamento straordinario: calafataggio, 
chiodatura, pitturazione, sabbiatura  limitatamente 
alle parti del fasciame sostituito; 

- installazione degli alberetti di poppa e di prua; 
- installazione dell'arcone di poppa; 
- installazione del rullo di poppa; 
- ringhiere, capodibanda, osteriggi, chiusura e 

copertura del ponte; 
- ristrutturazione della plancia (cabina di comando, 

servizi per l'equipaggio, cucina ecc.); 
- ristrutturazione totale o parziale del ponte di 

coperta e/o ponte imbarcazioni; 
- ogni altro lavoro che si rendesse necessario per la 

sostituzione degli attrezzi da pesca (SPECIFICARE) 

GT 

  
B. Attrezzature per la pesca: 

- acquisto ed installazione di macchinari di 
salpamento (salpancore, salpacavi, salpareti, 
verricello, gru, ecc.); 

- altri macchinari (SPECIFICARE); 
- ogni altro macchinario che si rendesse necessario 

per la sostituzione degli attrezzi da pesca, per 
diminuire i rigetti in mare, per ridurre l’impatto 
della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini 
(SPECIFICARE). 

- modifiche del materiale di parte degli attrezzi da 
pesca, purché non comportino un aumento dello 
sforzo di pesca o una riduzione della selettività 
degli attrezzi da pesca e siano introdotte tutte le 
misure appropriate per evitare danni fisici ai 
predatori; 

- acquisto di dissuasori per l’allontanamento dei 
mammiferi marini dagli attrezzi da pesca; 

- attrezzature per la pesca destinate a migliorare 
l’efficienza energetica dei pescherecci ed a 
contribuire alla lotta contro i mutamenti climatici 
(EA) 

- Altro (SPECIFICARE).  

GT 

  

Come da Formula  
riportata sul link 
”formule di calcolo” 
all’indirizzo WEB  
www.sito.regione. 
Campania.it/agricoltura 
/pesca/fep.html 
 
 
 
 
 
 

http://www.sito.regione/
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C. Impianti vari: 
- impianto elettrico; 
- gruppi elettrogeni; 
- impianto di riscaldamento; 
- impianto idraulico del verricello; 
- acquisto e installazione del sistema idraulico; 
- acquisto e installazione del sistema di trasmissione; 
- acquisto e installazione dell’elica; 
- acquisto e istallazione pompe di sentina; 
- altri impianti (SPECIFICARE); 
- impianti destinati a migliorare l’efficienza energetica 

dei pescherecci ed a contribuire alla lotta contro i 
mutamenti climatici (EA) 

- ogni altro impianto che si rendesse necessario per 
la sostituzione degli attrezzi da pesca, per diminuire 
i rigetti in mare, per ridurre l’impatto della pesca 
sugli ecosistemi e sui fondali marini e per ridurre il 
consumo energetico (EA) (SPECIFICARE). 

GT 

  
D. Sistemazioni interne: 

- ristrutturazione degli alloggi per l'equipaggio; 
- atri interventi (SPECIFICARE); 
- ogni altra ristrutturazione interna che si rendesse 

necessaria per la sostituzione degli attrezzi da 
pesca, per diminuire i rigetti in mare, per ridurre 
l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali 
marini (SPECIFICARE). 

GT 

  
E. Attrezzature di lavorazione e conservazione 
del pescato 

- macchine per il trattamento del pescato; 
- macchine per la fabbricazione del ghiaccio; 
- impianti frigoriferi; 
- ristrutturazione e isolamento della stiva, senza 

aumento della stazza; 
- lavori per adeguamento alle norme igiene, 

sicurezza, sanità, ambiente, qualità dei prodotti e 
condizioni di lavoro; 

- attrezzature di lavorazione e conservazione del 
pescato destinate a migliorare l’efficienza 
energetica dei pescherecci ed a contribuire alla 
lotta contro i mutamenti climatici (EA); 

- altre attrezzature (SPECIFICARE). 

GT 
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F. Apparecchiature elettroniche: 
- radar, pilota automatico, plotter, GPS, bussola, 

radio (VHF, HF); 
- apparato di controllo blue-box; 
- ecoscandaglio; 
- epirb; 
- apparecchi elettronici di ausilio alla navigazione 

E.C.S. (Electronic Chart System), relativa 
cartografia digitale e database; 

- altro (SPECIFICARE); 
- ogni altra apparecchiatura elettronica che si 

rendesse necessaria per la sostituzione degli 
attrezzi da pesca, per diminuire i rigetti in mare, 
per ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e 
sui fondali marini (SPECIFICARE). 

GT 

  
G. Sistema di propulsione(8):  

- acquisto e installazione del motore principale;  
- acquisto e installazione del motore ausiliario; 
- acquisto ed istallazione del motore ausiliario tale da 

migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci ed 
a contribuire alla lotta contro i mutamenti climatici 
(EA); 

- acquisto e installazione linea d’assi; 
- acquisto e installazione di un regolatore del flusso 

di carburante; 
- altro (SPECIFICARE). 

GT 

  

 

 
Per le categorie di opere indicate con (EA) della scheda si applica 
l’intensità dell’aiuto prevista dal Reg. CE 744/06. 
I cambi di preventivo, purché sia garantita la possibilità di identificare il 
bene e fermo restando la spesa ammessa in sede istruttoria, non sono 
considerate varianti al progetto originario. In ogni caso dovranno essere 
motivate e giustificate per cause assolutamente imprevedibili e 
indipendenti dalla volontà del beneficiario e comunicate al Soggetto 
Attuatore.   
 
12. Criteri di selezione dei progetti 
I progetti di investimento, intesi ad ottenere le agevolazioni di cui alla 
presente misura, saranno sottoposti ad una preventiva verifica di 
ricevibilità. 
Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili dalla 
normativa di riferimento, esse vengono archiviate. Tra le irregolarità da 
considerare non sanabili vanno ricomprese le seguenti fattispecie:  

 l’invio fuori termine; 

 l’invio con modalità diverse da quelle tassativamente indicate nella 
normativa di riferimento; 

                                                           
(8) Per i preventivi che riguardano la sostituzione del motore, la casa costruttrice deve dichiarare la potenza 
massima continuativa accertata e dichiarata ai sensi della vigente norma ISO. 
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 la mancata sottoscrizione della domanda. 

Una volta verificati i requisiti oggettivi e soggettivi di ammissibilità, il 
progetto d’investimento  sarà valutato rispetto ai  criteri previsti ai punti e) 
e  f) del documento MIPAF “criteri di ammissibilità per la concessione degli 
aiuti”: 
 

• conformità dell’operazione alle tipologie di intervento ammesse; 
 
• completezza della documentazione indicata nel bando, come 

essenziale ai fini dell’ammissibilità (Progetto esecutivo). 
 
I progetti che hanno superato positivamente la precedente fase di 
valutazione saranno selezionati, sulla base dei parametri riportati nella 
tabella che segue: 
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Asse prioritario I

FATTORI DI VALUTAZIONE
Peso  Indicazione Valore PUNTEGGIO

A B C = AxB

SI= 1

NO= 0

SI= 1

NO= 0

>10 e <15= 1
>15 e <20= 0,6
>20 e <25= 0,3
>25 e <30= 0,2

SI= 1

NO= 0

SI= 1
NO= 0

SI= 1

NO= 0

SI= 1

NO= 0
Progetti volti a migliorare la qualità e sicurezza dei 
prodotti (costo interventi Ci volti a migliorare la qualità e 
sicurezza dei prodotti  su costo totale Ct): Celle frigo, 
coibentazione delle celle frigo, etc.

10 Ci/Ct=

TOTALE 100

Progetti presentati da società, nelle quali, da almeno un 
anno a far data dal 1 gennaio 2007, uno dei caratisti è 
un giovane sotto i 32 anni

5

Progetti presentati da soggetti appartenenti alla 
categoria della piccola pesca ai sensi dell'art.26 del 
Reg.CE 1198/2006

20

Misura 1.3: Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività (art. 25 Reg. CE 1198/06)

PUNTEGGI ATTRIBUIBILI AI FATTORI DI VALUTAZIONE

Descrizione

PARAMETRI DI VALUTAZIONE

5
Progetti presentati da società, nelle quali, da almeno un 
anno a far data dal 1 gennaio 2007, uno dei caratisti è 
donna

Progetti che comportano riconversione dei sistemi di 
pesca attivi (draga idraulica e strascico) ad altri sistemi 
di pesca passivi (altri sistemi)

15

10

Progetti che, ferma restando la riduzione della potenza 
massima continuativa del motore prevista dal Reg. CE 
1198/06, prevedono l’installazione di motori con 
tecnologia a maggior risparmio energetico e minor 
impatto ambientale 

15
Progetti per imbarcazioni di età superiore a 10 e
inferiore a 30 anni

Progetti inerenti la sostituzione degli attrezzi ai sensi del 
Reg. CE 1967/06

10

10

Progetti volti a migliorare le condizioni di lavoro e
sicurezza a bordo (costo interventi Ci volti a migliorare
le condizioni di lavoro e sicurezza a bordo su costo
totale Ct): postazione di lavoro, postazione di lavoro in
plancia, postazione di lavoro in

Ci/Ct=

 
 
Il punteggio derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibili al 
progetto sarà pari al prodotto tra il “peso” dello stesso parametro e 
coefficienti adimensionali il cui valore, compreso tra 0 e 1, esprime la 
presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento 
dello stesso. 
 
Il punteggio totale assegnato a ciascun progetto ai fini della 
predisposizione della graduatoria di merito sarà dato dalla somma dei 
punteggi assegnati allo stesso per ognuno dei parametri di valutazione 
considerati, fino ad un massimo di 100 punti. 
 
Le iniziative selezionate saranno ammesse a finanziamento secondo 
l’ordine di graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse disponibili.  
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Prima dell’emissione del provvedimento di concessione sarà effettuata una 
verifica tecnica preliminare “in loco” per i progetti utilmente classificati al 
fine di constatare la rispondenza del progetto e dei benefici attesi a 
quanto constatato sul posto. 
L’istanza sarà considerata non finanziabile in caso di verifica negativa. 
 
In caso di parità di punteggio sarà finanziato il progetto la cui previsione di 
spesa risulta più bassa, in caso di ulteriore parità, all’istanza pervenuta 
prima. 
Le graduatorie redatte sono approvate con apposito atto ufficiale e 
saranno pubblicate sul sito della Regione Campania all’indirizzo 
www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html 
Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati: 
-numero identificativo del progetto; 
-numero UE del peschereccio; 
-estremi del beneficiario (solo nel caso di proprietario senza P.Iva) ovvero 
-ragione sociale; 
-codice fiscale o P. IVA; 
-spesa ammessa a contributo; 
-quota contributo comunitario; 
-quota contributo nazionale; 
-quota contributo regionale; 
-totale del contributo concesso; 
-punteggio. 
 
I progetti ammessi sono finanziati secondo l’ordine derivante dalla 
graduatoria. In fase di verifica finale, l’Amministrazione concedente dovrà 
controllare il mantenimento dei requisiti che hanno determinato il 
punteggio di merito assegnato all’iniziativa progettuale. Al fine della 
liquidazione del saldo, tale punteggio dovrà comunque permettere il 
mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti 
finanziati. 
Le informazioni relative a ciascun beneficiario saranno inserite nella 
procedura informatica di monitoraggio.  

 

 
13.  Documentazione richiesta per accedere alla misura 
 
I soggetti destinatari degli interventi che intendono accedere alle 
agevolazioni finanziarie previste nell’ambito del Fondo Europeo Pesca 
dovranno presentare al Soggetto Attuatore territorialmente competente la 
seguente documentazione: 

 
- istanza di finanziamento presentata e sottoscritta dal legale 

rappresentante, corredata di copia di un documento di 
identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della 



 
Bando di attuazione della misura 1.3 

pagina 17 di 25 
 

 

domanda non avvenga con le altre modalità previste dal 
comma 3 dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000; 

- progetto di investimento esecutivo e cantierabile, redatto, ai 
sensi del comma 5, dell’art.93 del d.lgs 163/06, così come 
modificato dal d.lgs 113/07, datato e firmato in ogni sua 
parte dal tecnico progettista abilitato e corredato da tutte le 
autorizzazioni amministrative occorrenti; 

- documentazione amministrativa che dovrà essere presente e 
conforme alle prescrizioni del bando pena l’inaccettabilità 
dell’istanza. 

 

Il modello di istanza di finanziamento è disponibile sul sito della Regione 
Campania  all’indirizzo web 
www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html nel link 
“Modulistica”.  

All’istanza di finanziamento dovrà essere allegata la documentazione che 
dovrà essere contenuta in un plico chiuso riportante sul frontespizio la 
dicitura “FEP Campania 2007-2013 – misura 1.3” e sul retro il nominativo 
e il recapito postale del richiedente. 

La documentazione dovrà essere accompagnata da copia di un documento 
di identità o di riconoscimento ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445.  
 
ll progetto d’investimento e la documentazione amministrativa da 
presentare sono riportati nell’allegato 1/Asse1 distinti per ciascuna misura 
e contrassegnati con la lettera “X” . 
 
 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, i cui modelli sono disponibili 
all’indirizzo WEB: www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html 
nel link “Modulistica”,  dovranno contenere tutti i dati necessari a definire 
concretamente gli stati, le qualità personali ed i fatti in esse affermati, in 
particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben specificati le 
denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti, i dati anagrafici 
del soggetto che dichiara, le date o i periodi salienti.  
Tutti i progetti che risulteranno utilmente classificati per la concessione del 
contributo subiranno il controllo delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del DPR 20 
dicembre 2000 n. 445. 
Le accertate false dichiarazioni comporteranno, oltre alla denunzia alla 
competente autorità giudiziaria: 

− la revoca del finanziamento concesso; 
− l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate 

maggiorate degli interessi di legge; 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/pesca/fep.html
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− l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 
− l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a 

valere sulle misure del FEP Campania. 
 
Attesa l’esigenza di accelerare al massimo l’iter di realizzazione degli 
interventi, anche al fine di ridurre il rischio di disimpegno automatico delle 
risorse finanziarie da parte della CE, non è ammessa l’integrazione degli 
atti.  
 
 
14. Modalità e termini di presentazione delle  domande  
 
Modalità e tempi per la presentazione dei progetti/delle domande sono 
definiti nelle disposizioni generali dei bandi. 

15. Tempi e modalità di esecuzione dei progetti 
 
 

a) Tempi di esecuzione 
Il programma di investimenti dovrà iniziare entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di notifica del provvedimento di concessione del finanziamento ed 
il beneficiario è tenuto a darne comunicazione alla Provincia 
competente per territorio. Detta comunicazione dovrà essere corredata 
da: 
− copia, resa conforme all’originale, della comunicazione di inizio 

lavori effettuata al R.I.N.A. o ad altro organismo riconosciuto ai 
sensi della vigente normativa (direttiva 94/57/CE, modificata dalla 
direttiva 97/58/CE). La mancata comunicazione nei modi e termini 
indicati comporterà la decadenza dal beneficio; 

- copia delle conferme d’ordine delle forniture ammesse a preventivo; 
 

− le generalità del Direttore dei lavori (nome, cognome, codice 
fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico) con  
allegata fotocopia del relativo documento di riconoscimento. 

 
Entro 6 (sei) mesi dalla data di comunicazione di avvio dei lavori o degli 
acquisti, pena la revoca dei benefici concessi, il beneficiario è obbligato 
a realizzare almeno il 30% dell’investimento ammesso a finanziamento. 
L’investimento deve concludersi entro il termine fissato nel 
cronoprogramma e comunque non oltre 20 mesi dalla data di emissione 
del decreto di concessione ovvero 12 mesi se riguarda solo l’acquisto di 
attrezzature. 

 
b) Modalità di esecuzione 

Anticipazioni e pagamenti per stati di avanzamento  
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Su domanda dell‘Impresa beneficiaria potrà essere corrisposta, a titolo di 
acconto, un’anticipazione pari al 35% del contributo concesso, previa 
presentazione di garanzia fidejussoria di durata pari a quella 
dell’investimento e di importo pari all’importo dell’anticipazione aumentato 
dell’ulteriore 10%, rilasciata da un Istituto Bancario o da Impresa di 
Assicurazione autorizzata all’esercizio del “ramo cauzioni” di cui alle lettere 
b) e c) della legge 10 giugno 1982, n. 348, il cui elenco è pubblicato sul 
sito www.isvap.it o da Società di intermediazione individuata dall’articolo 
107 del d.lgs 385/93 (secondo il modello che verrà allegato al decreto di 
concessione). L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
presentazione delladichiarazione rilasciata da un istituto di credito che 
attesti una capacità finanziaria propria del richiedente  adeguata al 
progetto di investimento e che pertanto è in grado di far fronte alla quota 
di cofinanziamento a proprio carico e/o la possibilità di concedere una 
linea di credito per la realizzazione dell’iniziativa.                       
Il richiedente dovrà produrre tale documento entro 90 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria definitiva delle istanze ammissibili a 
finanziamento del bimestre di riferimento sul sito del soggetto attuatore. 
Le somme liquidate a titolo di acconto dovranno essere spese per la 
realizzazione del progetto entro sei mesi dalla data del provvedimento di 
liquidazione. 
Successive liquidazioni potranno essere erogate per stati di avanzamento 
dei lavori che non potranno essere inferiori al 40% del costo totale 
dell’intervento ammesso. 
Le domande per ulteriori pagamenti, da verificare anche con visite 
sopralluogo, pena la loro inaccettabilità, dovranno essere presentate 
all’attuatore della misura, esclusivamente a mezzo di raccomandata A/R, 
complete della seguente documentazione: 
• Certificato di un Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo 

ai sensi della direttiva 94/57/CE, modificata dalla direttiva 97/58/CE, 
da cui risulti: 

-  il numero del progetto di ammodernamento; 
      - la descrizione particolareggiata dei lavori di ammodernamento     

realizzati e delle attrezzature acquistate in modo che possa 
essere constatata la piena corrispondenza tra essi e le relative 
fatture; 

      - la percentuale di realizzazione dei lavori. 
 

• Fatture originali debitamente quietanzate o fotocopia delle stesse con 
allegata dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n° 445 
attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle 
forniture devono contenere la specifica indicazione del bene 
acquistato ed il numero di matricola di fabbricazione. Le dichiarazioni 
liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, 
quali  il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono 
indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata 

http://www.isvap.it/
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la fattura. Nel caso in cui al bene oggetto della fornitura non possa 
essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una 
numerazione progressiva. 

• Certificato della CCIAA o del Tribunale ove si evince lo stato non 
fallimentare.  

• Estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si 
evinca che il beneficiario abbia concorso alla realizzazione fisica e 
finanziaria dell’investimento anche con la quota finanziaria di propria 
competenza proporzionale all’anticipazione ricevuta. 

• Certificato di iscrizione al RIP in corso di validità.  
• Estratto dei Registri Navi Minori e Galleggianti. 

All’Impresa beneficiaria non potranno essere liquidati, per anticipazioni e/o 
stati di avanzamento lavori, importi superiori all’80% del contributo 
concesso.  
 
Come precisato nelle disposizioni generali le spese sostenute, pena la loro 
inammissibilità a finanziamento, dovranno essere comprovate 
esclusivamente da bonifici bancari o postali o assegni circolari non 
trasferibili, emessi a valere sul conto corrente dedicato (bancario o 
postale) appositamente acceso per la realizzazione del progetto finanziato. 
 

Varianti 
Nel corso della realizzazione degli investimenti è consentita la richiesta di 
una sola variante. Al riguardo si applicano le norme di cui all’articolo 132 
del d.lgs n. 163/06, così come modificato dal d.lgs 113/07. 
La variante dovrà essere richiesta e formalmente motivata, essere munita 
di approvazioni, pareri ed autorizzazioni integrative eventualmente 
necessari, e, prima della realizzazione, deve essere autorizzata 
dall’Amministrazione concedente.  
Anche nei casi contemplati al comma 3 del citato articolo del codice degli 
appalti ne deve essere data comunicazione al soggetto attuatore. 
La variante, non deve determinare variazioni in diminuzione nei punteggi 
attribuiti per l’elaborazione delle graduatorie di ammissibilità, non deve 
superare il limite degli investimenti precedentemente determinati e non 
deve oltrepassare il termine temporale massimo per la realizzazione degli 
investimenti (20 mesi dalla data di emissione del decreto di concessione 
ovvero 12 mesi se riguarda solo l’acquisto di attrezzature).  
La maggiore spesa sostenuta non comporta aumento del contributo 
rispetto a quello già assentito in sede di ammissione del progetto 
originario. 
La minor spesa sostenuta rispetto a quella ammessa, comporta la relativa 
diminuzione del contributo, che deve comunque rispettare la soglia del 
50% di realizzazione. 

 
In assenza della preventiva approvazione dell’Ente competente per la 
concessione del contributo, le opere realizzate in difformità dal progetto 
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potranno comportare il mancato riconoscimento delle spese sostenute e, 
nel caso di modifiche sostanziali tali da stravolgere l’impianto progettuale, 
sarà disposta l’immediata revoca del contributo concesso e la restituzione 
delle somme già erogate. 
 

 
Sospensioni e Proroghe 

Eventuali sospensioni dei lavori non sono ammissibili se non per cause 
tecniche o di forza maggiore o per impedimenti obiettivi, e vanno gestite 
secondo la previsione dell’art.133 del D.P.R. n.554/99. La sospensione non 
potrà superare un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori e comunque non più di sei mesi complessivi.  
Il beneficiario o il legale rappresentante comunicherà sospensioni e riprese 
all’Ente competente per la concessione del contributo, allegando copia dei 
verbali. 
Il beneficiario, potrà inoltre richiedere una sola proroga dei termini per un 
periodo non superiore alla metà della durata dei lavori in progetto 
(desumibile dal cronogramma di progetto) il cui nuovo termine dovrà 
essere comunque compreso nel limite temporale massimo di cui alla 
lettera a) paragrafo 15. Saranno valutate caso per caso richieste di 
proroga di maggiore durata determinate da eventi eccezionali, o da cause 
di forza maggiore. La proroga dovrà essere richiesta non oltre i 15 giorni 
dall’accertamento delle cause di ritardo, formalmente motivata dal legale 
rappresentante e accompagnata da dettagliata relazione sulle particolari 
circostanze verificatesi e sulle azioni intraprese dai beneficiari per ridurre 
comunque al minimo possibile i tempi di realizzazione degli investimenti. 
La richiesta sarà formalmente autorizzata dall’Amministrazione 
concedente. In caso di inosservanza dell’impegno dei tempi previsti sarà 
attivata una penalità con una riduzione del contributo concesso pari allo 
0,02% per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo di 100 giorni. 
E’ consentito rinunciare ai finanziamenti concessi per motivi indipendenti 
dalla volontà del beneficiario se opportunamente giustificati. Rinunce ai 
finanziamenti per altri motivi ovvero per motivi personali non ritenuti 
sufficientemente giustificati comporteranno per il beneficiario 
l’impossibilità di presentare nuova istanza di contributo prima di 18 mesi 
dalla data di comunicazione a mezzo di raccomandata A/R della rinuncia 
stessa.  
Sulle somme liquidate in acconto e restituite dagli interessati per rinuncia 
al finanziamento sono dovuti gli interessi (tasso di riferimento). 

 
 

Accertamenti tecnico – amministrativi finali 
 
Entro il termine indicato nel cronoprogramma, ovvero entro le scadenze 
fissate da eventuali procedimenti di proroga, andrà richiesto all’attuatore 
della misura, a mezzo invio di raccomandata A.R., l’accertamento/ 
sopralluogo per verificare l’attuazione del progetto di investimento 
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finanziato. La richiesta potrà ritenersi valida solo se completa di tutti i 
documenti e le dichiarazioni necessarie ed indicate nella comunicazione 
di riconoscimento del finanziamento.  
La richiesta di accertamento tecnico – amministrativo, dovrà riportare 
analiticamente:  

 
- Gli obiettivi di progetto e i relativi indicatori previsti e conseguiti 

con la realizzazione dell’intervento; 
- l’elenco e la copia delle autorizzazioni, pareri, concessioni, ecc. 

previste per legge per la funzionalità dell’imbarcazione; 
- l’elenco delle forniture acquisite ed i controlli per la verifica della 

rispondenza ai requisiti di progetto; 
- lo schema di confronto tra le voci del preventivo analitico di 

progetto (o eventuale variante) e quanto realizzato e/o 
acquisito; 

- la perizia asseverata dal tecnico incaricato riportante l’avvenuto 
rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e la verifica del 
pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti 
per i lavoratori che hanno realizzato gli interventi e la 
quantificazione ex post dell’elenco di indicatori, di cui all’allegato 
4/Asse1 del presente bando; 

- estratto dei Registri Navi Minori e Galleggianti; 
- certificato di un Organismo di classifica riconosciuto a livello 

europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, modificata dalla 
direttiva 97/58/CE, da cui risulti: 
• il numero del progetto di ammodernamento/provvedimento di 

concessione; 
• la descrizione particolareggiata dei lavori di ammodernamento 

realizzati e delle  attrezzature acquistate in modo che possa 
essere constatata la piena corrispondenza tra essi e le 
relative fatture;   

- fatture originali debitamente quietanzate o fotocopia delle 
stesse con allegata dichiarazione, resa ai sensi del DPR 
28/12/2000 n° 445, attestante la conformità delle stesse con gli 
originali. Le fatture delle forniture devono contenere la specifica 
indicazione del bene acquistato ed il numero di matricola di 
fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte 
fornitrici, oltre a riportare gli elementi quali numero, data e 
importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale 
numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura. Nel 
caso in cui al bene oggetto della fornitura non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione 
progressiva.  

- certificato della CCIAA o del Tribunale ove si evince lo stato non 
fallimentare od altro; 

- in caso di lieve aumento della stazza di sicurezza, certificato di 
un Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi 
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della direttiva 94/57/CE, modificata dalla direttiva 97/58/CE, 
attestante che: 
• i lavori hanno comportato il miglioramento della vita a bordo;  
• la stessa unità non è stata oggetto di altri incrementi della 

stazza di sicurezza in base alla stessa regolamentazione; 
• il natante ha almeno una lunghezza di quindici metri fuori 

tutto; 
• detti lavori non hanno incrementato il volume al di sotto del 

ponte principale ed inoltre, non hanno aumentato il volume 
dedicato alle stive per il  pesce o agli attrezzi da pesca. 

− Certificato di un Organismo di Classifica riconosciuto che attesti 
che gli investimenti realizzati per i quali è stato richiesto un 
contributo al 60% siano tecnicamente coerenti e conformi alla 
finalità e agli obiettivi di cui all’ art. 7 del Regolamento CE n.744 
del 24 luglio 2008. 

− Copia della licenza di pesca o dell’ attestazione provvisoria dalla 
quale risulta/ano escluso/i il/i sistema/i di pesca sostitutito/i 
(solo per la tipologia 4) 

 
In assenza di formale e valida richiesta di accertamento tecnico 
amministrativo finale, prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi ai 
termini assegnati per la realizzazione del progetto, si procederà alla revoca 
del finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente 
liquidate per acconto e/o per liquidazioni finali per stati di avanzamento. 
Nei casi in cui il tecnico accertatore, sulla base delle verifiche, richieda 
documentazione accessoria non indicata fra quella riportata nel decreto di 
concessione e pertanto non esibita in uno con la richiesta di accertamento, 
ovvero non resa disponibile per motivi indipendenti dalla volontà del 
beneficiario, questa dovrà essere prodotta dall’interessato con ogni 
sollecitudine e comunque entro il termine perentorio di 60 giorni. Decorso 
inutilmente tale termine, il tecnico accertatore potrà escludere nella 
propria proposta di liquidazione le spese sostenute per la realizzazione 
degli investimenti per le quali la documentazione in questione sia stata 
richiesta e ritenuta necessaria ma non esibita. Nei casi in cui la 
documentazione non resa disponibile costituisca condizione necessaria per 
la legittimità stessa del contributo pubblico verrà adottato provvedimento 
di revoca dei benefici riconosciuti. 
Ai fini della determinazione dell’importo del contributo spettante, 
indipendentemente dalle epoche di richiesta delle verifiche e di 
svolgimento dei controlli, che comunque andranno espletati con ogni 
urgenza, possono essere considerate esclusivamente le spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione dell’investimento fino al 
limite indicato nel provvedimento di concessione dei benefici e nella 
causale di ciascun pagamento devono essere indicati gli estremi della/e 
fatture di volta in volta pagate ed i relativi importi. 
L’ammissibilità degli investimenti realizzati e delle relative spese accertate 
è subordinata alla verifica della realizzazione delle opere e/o reale 
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funzionamento  di macchine, attrezzature e impianti e il conseguimento di 
ogni eventuale autorizzazione/abilitazione richiesta per il relativo utilizzo 
alla luce della certificazione di un Organismo di classifica riconosciuto 
nonché alla coerenza complessiva della documentazione amministrativa 
(preventivi, ordini, bolle di consegna/documenti di trasporto, fatture 
bonifici, assegni, liberatorie ecc…). 
 
 
16 Obblighi 
 
Il beneficiario è obbligato al rispetto delle prescrizioni e dei vincoli riportati 
nell’allegato 5/Asse1, distinti per ciascuna misura e contrassegnati con la 
lettera “X”. 
 
Il decreto di concessione conterrà eventuali altri obblighi specifici della 
misura. 
 
Qualora l’impresa beneficiaria contravvenga agli impegni assunti ovvero a 
quanto previsto dalle disposizioni generali di attuazione della misura 
nonché alle disposizioni del presente bando, incorrerà nella perdita dei 
benefici concessi. 
 
 
17. Controlli 
Controlli amministrativi, in loco sono previsti per verificare il rispetto delle 
condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti.  
I controlli saranno effettuati secondo quanto desumibile dal presente 
bando, integrato con le disposizioni procedurali generali dei bandi e dalle 
circolari attuative emanate dall’Amministrazione concedente e dal MiPAF. 
 
18. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 
 
Il contributo è revocato a seguito di rinuncia da parte del beneficario o, 
previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, in tutto o in parte, 
nei seguenti casi: 
- in caso di varianti non autorizzate, se il progetto non risponda ai requisiti 
per i quali è stato ammesso, e se la spesa sostenuta, senza la variante, sia 
inferiore al 50% del totale del progetto; 
- per coefficiente di realizzazione inferiore al limite stabilito; 
- per non raggiungimento dei punteggi assegnati in fase di verifica; 
- per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini 
previsti; 
- per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli. 
A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle 
somme eventualmente già liquidate, anche attraverso la decurtazione di 
somme di pari importo dovute ai beneficiari per effetto di altri strumenti 
normativi. 
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Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno gravate 
delle maggiorazioni di legge.  
Il termine previsto per la restituzione di somme a qualsiasi titolo dovute è 
fissato in 120 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento con il 
quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine 
sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo 
degli importi dovuti. 
Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 
 



ALLEGATO 3/ASSE1 
RELAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA DEL PIANO DI INVESTIMENTO 

 
Nel caso di aziende di nuova costituzione la sezione B., C. va compilata riportando il dato previsionale. Per gli 
interventi a valere sul bando delle misure 1.3 e 1.5 tipologia 1-pescaturismo, nel caso in cui il soggetto 
richiedente è il proprietario non dotato di Partita Iva l’allegato 3 va compilato riportando i dati della 
società/ditta che gestisce l’imbarcazione oggetto di istanza. Per gli interventi a valere sul bando della misura 
1.5 tipologia 2 va compilata solo l sezione D. Per gli interventi a valere sul bando della misura 1.5 tipologia 4 
l’allegato 3 non va compilato. Per la misura 1.4 – Tipologia 1A – nel caso di strutture consortili o 
raggruppamento di imprese, l’allegato deve essere compilato dalla struttura associata richiedente.  
 
 
 
B. LA STRATEGIA AZIENDALE 
 
B.1 LA STRATEGIA DI SVILUPPO DELL’IMPRESA 
 
 
B.1.1 OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DEL PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE/PIANO DI 
GESTIONE (CAMPO OBBLIGATORIO misure 1.3, 1.4 e 1.5 escluse tipologie 2, 4 e 5) 
Indicare sinteticamente gli obiettivi che si vogliono perseguire attraverso il piano di investimento e quali i 
risultati attesi. Il piano deve riferirsi ad una durata massima di 3 anni.  

OBIETTIVI DEL PIANO AZIENDLE DI SVILUPPO (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

RISULTATI ATTESI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO AZIENDALE DI SVILUPPO (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
B.1.2 ANALISI S.W.O.T. DEL PIANO D’INVESTIMENTO/PIANO DI GESTIONE  (CAMPO NON  
OBBLIGATORIO) 
Indicare i principali punti di forza e di debolezza, nonché le potenziali opportunità ed i rischi connessi al 
raggiungimento degli obiettivi perseguiti correlati alla realizzazione del piano aziendale di sviluppo 
PUNTI DI FORZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
PUNTI DI DEBOLEZZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
OPPORTUNITA’ (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
RISCHI (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
 
C. I PRODOTTI ED I SERVIZI POST INVESTIMENTO  
 
 
C.1 I PRODOTTI POST INVESTIMENTO (CAMPO OBBLIGATORIO misure 1.3, 1.4 e 1.5 escluse 
tipologie 2, 4 e 5) 
 
C.1.1 LE SPECIE PRODOTTE 
Indicare la quantità e le specie che l’azienda intende produrre/pescare a seguito della realizzazione del 
programma di’investimento    
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TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ PRODOTTE PREVISTE 
Mitili   
Vongola   
Ostrica   
Altri molluschi   
Spigola   
Orata   
Rombo   
Dentice   
Tonno   
Alici   
Sgombro   
Cefalopodi   
Triglia   
Merluzzo   
Sogliola   
Pagello   
Gambero rosso   
Gambero rosa   
Scampo   
Salmone   
Trote   
Anguille   
Pesce persico   
Carpe   
Altre specie   
 
C.1.2 TIPOLOGIA DEL PRODOTTO COMMERCIALIZZATO 
Indicare le quantità  e tipologia dei prodotti che l’azienda intende commercializzare a seguito della 
realizzazione del programma d’investimento . 

TIPOLOGIA UNITA’ DI 
MISURA 

QUANTITA’ PRODOTTE 
PREVISTE 

Prodotti freschi o refrigerati   
Prodotti di conserva o semi-conserva   

Prodotti surgelati o congelati   
Altri prodotti trasformati (pasti preparati, prodotti affumicati, salati o 
essiccati) 

  

Prodotti insacchettati    
Prodotti depurati   
Prodotti tabulati   

Altre tipologie di prodotto   

 
 
C.1.3 ALTRI PRODOTTI O SERVIZI AZIENDALI (CAMPO NON  OBBLIGATORIO)  
Indicare le quantità  e tipologia dei servizi che l’azienda intende commercializzare a seguito della 
realizzazione del programma d’investimento . 

TIPOLOGIA UNITA’ DI MISURA QUANTITA’ PREVISTA 
Pescaturismo   
Fornitura carburante   
Fornitura utenze idriche   
Fornitura energia elettrica   
Fornitura ghiaccio   
Fornitura spazi primo stoccaggio del 
prodotto 

  

Altro (Specificare)   
 
 
D. IL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO/ PIANO DI GESTIONE (CAMPO OBBLIGATORIO misure 
1.3, 1.4 e 1.5 escluse tipologie 4 e 5) 
Nella seguente sezione si descrive il programma d’investimento rispetto al quale l’imprenditore richiede il 
finanziamento 
 
D.1 OBIETTIVI, COSTI E PRINCIPALI TAPPE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
D’INVESTIMENTO  
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D.1.1 OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DEL PIANO D’INVESTIMENTO/PIANO DI GESTIONE 
(CAMPO OBBLIGATORIO misure 1.3, 1.4 e 1.5 escluse tipologie 4 e 5) 
Indicare sinteticamente gli obiettivi ed i risultati che si intendono perseguire attraverso la realizzazione del 
programma d’investimento. 

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

RISULTATI ATTESI DALL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
D.1.2 CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO/PIANO DI GESTIONE (CAMPO 
OBBLIGATORIO misure 1.3, 1.4 e 1.5 esclusa tipologie 4 e 5) 
Descrizione generali dello sviluppo aziendale a seguito della realizzazione del programma d’investimento. 

COERENZA DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO CON IL PIANO DI SVULUPPO AZIENDALE (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

INTEGRAZIONE VERTICALE DI FILIERA (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

 QUALITA’ DEI PRODOTTI E SERVIZI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

UTILIZZO DI ENERGIE RINNOVABILI O RICORSO A TECNOLOGIE PER IL RISPARMIO ENERGETICO (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO ED AMBIENTALI (MASSIMO 3.000 CARATTERI) 
 
 
 

INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE VOLTE A MIGLIORARE LA GESTIONE ED IL CONTROLLO DELLE CONDIZIONI DI ACCESSO A 
DETERMINATE ZONE DI PESCA (MASSIMO 5.000 CARATTERI) 

 
 
 
 
D.1.3 RELAZIONI TECNICHE (CAMPO NON OBBLIGATORIO) 
RELAZIONE RIPORTANTE: L’EVENTUALE CORRELAZIONE TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI REALIZZATI O 
PREVISTI NELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
RELAZIONE RIPORTANTE L’EVENTUALE SINERGIA TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON ALTRI INTERVENTI FINANZIATI CON ALTRI 
FONDI COMUNITARI NEL PERIODO 2007-2013 (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
RELAZIONE RIPORTANTE LA DESCRIZIONE E LA QUANTIFICAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO E IL MINOR IMPATTO 
AMBIENTALE NEL CASO DELLA MISURA 1.3 TIPOLOGIA 2 (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI VOLTI A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI LAVORO E DI 
SICUREZZA A BORDO CON L’INDICAZIONE DELL’INVESTIMENTO PREVISTO, IN EURO, PER TALI LAVORI (MASSIMO 4.000 
CARATTERI) 
 
 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITA’ E LA SICUREZZA DEI 
PRODOTTI CON L’INDICAZIONE DELL’INVESTIMENTO PREVISTO, IN EURO, PER TALI LAVORI (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
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RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI VOLTI A MIGLIORARE LA QUALITA’ E LA SICUREZZA DEI 
PRODOTTI CON L’INDICAZIONE DELL’INVESTIMENTO PREVISTO, IN EURO, PER TALI LAVORI (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DEGLI EVENTUALI PRODOTTI CHE S’INTENDE TRASFORMARE/COMMERCIALIZZARE 
(MASSIMO 4.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
RELAZIONE RIPORTANTE UNA DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE VOLTE A MIGLIORARE LA GESTIONE ED IL CONTROLLO DELLE 
CONDIZIONI DI ACCESSO A DETERMINATE ZONE DI PESCA (MASSIMO 5.000 CARATTERI) 
 
 
 
 
RELAZIONE SCIENTIFICA A SUPPORTO DELLE AZIONI PREVISTE, FINALIZZATE A MIGLIORARE LA GESTIONE ED IL CONTROLLO 
DELLE CONDIZIONI DI ACCESSO A DETERMINATE ZONE DI PESCA 
 
 
 
 
 
 
D.1.4 INDICAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO 
PER CIASCUNA MISURA (CAMPO OBBLIGATORIO misure 1.3, 1.4 e 1.5 esclusa tipologia 4) 
 
D.1.4.1 MISURA 1.3 (CAMPO OBBLIGATORIO misura 1.3) 
 
INDICAZIONI PARTICOLARI SUL PROGETTO D’INVESTIMENTO SI/NO DESCRIZIONE 

Progetti che comportano riconversione dei sistemi di pesca attivi (draga 
idraulica e strascico) ad altri sistemi di pesca passivi (altri sistemi) 

  

Progetti che, ferma restando la riduzione della potenza massima 
continuativa del motore prevista dal Reg. CE 1198/06, prevedono 
l’installazione di motori con tecnologia a maggior risparmio energetico e 
minor impatto ambientale 

  

Progetti volti a migliorare le condizioni di lavoro e sicurezza a bordo   
Progetti inerenti la sostituzione degli attrezzi ai sensi del Reg. CE 1967/06   
Progetti volti a migliorare la qualità e sicurezza dei prodotti   
 
D.1.4.2 MISURA 1.4 (CAMPO OBBLIGATORIO misura 1.4) 
 
INDICAZIONI PARTICOLARI SUL PROGETTO D’INVESTIMENTO SI/NO DESCRIZIONE 

Iniziative volte a migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di 
accesso a determinate zone di pesca 

  

Iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca   
Iniziative certificate di prodotto o di processo   
Progetti volti a migliorare le condizioni di lavoro e sicurezza a bordo   
Progetti volti a migliorare le competenze professionali e la formazione in 
materia di sicurezza 

  

Iniziative relative a prodotti di nicchia   
Nel caso di cui alle lettere a) e c) paragrafo 4 dell’art. 26 del Reg. CE 
1198/2006, maggiore percentuale di rappresentatività 

  

 
D.1.4.3 MISURA 1.5 (CAMPO OBBLIGATORIO misura 1.5 esclusa tipologia 4) 
 
INDICAZIONI PARTICOLARI SUL PROGETTO D’INVESTIMENTO SI/NO DESCRIZIONE 

Interventi finalizzati alla diversificazione delle attività allo scopo di 
promuovere la pluriattività per i pescatori 
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Interventi finalizzati all’aggiornamento delle competenze professionali   
Interventi finalizzati alla riconversione professionale in ambiti diversi dalla 
pesca marittima 

  

 
 
Per gli interventi che riguardano le tipologie 1,2 e 3  
COGNOME NOME LUOGO DI NASCITA DATA RESIDENZA CODICE FISCALE 
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D.1.5 DESCRIZIONE ANALITICA DELLE VOCI DI COSTO DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO 
PER CIASCUNA MISURA 
 
D.1.5.1 MISURA 1.3 (CAMPO OBBLIGATORIO misura 1.3) 
 
CATEGORIE DI OPERE Costi Euro 
A. Scafo 
Ristrutturazione parziale dello scafo finalizzata a migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci (EA)  
Ristrutturazione parziale: sostituzione di parti del fasciame;   
Consolidamento straordinario: calafataggio, chiodatura, pitturazione, sabbiatura  limitatamente alle parti del fasciame 
sostituito;  

Installazione degli alberetti di poppa e di prua  
Installazione dell'arcone di poppa  
Installazione del rullo di poppa  
Ringhiere, capodibanda, osteriggi, chiusura e copertura del ponte   
Rristrutturazione della plancia (cabina di comando, servizi per l'equipaggio, cucina ecc.)  
Ristrutturazione totale o parziale del ponte di coperta e/o ponte imbarcazioni  
Ogni altro lavoro che si rendesse necessario per la sostituzione degli attrezzi da pesca (SPECIFICARE)  

 TOTALE A. EURO  
B. Attrezzature per la pesca 
Acquisto ed installazione di macchinari di salpamento (salpancore, salpacavi, salpareti, verricello, gru, ecc.)  
Altri macchinari (SPECIFICARE);  
Ogni altro macchinario che si rendesse necessario per la sostituzione degli attrezzi da pesca, per diminuire i rigetti in 
mare, per ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini (SPECIFICARE)  

Modifiche del materiale di parte degli attrezzi da pesca, purché non comportino un aumento dello sforzo di pesca o 
una riduzione della selettività degli attrezzi da pesca e siano introdotte tutte le misure appropriate per evitare danni 
fisici ai predatori 

 

Acquisto di dissuasori per l’allontanamento dei mammiferi marini dagli attrezzi da pesca  
Attrezzature per la pesca destinate a migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci ed a contribuire alla lotta contro 
i mutamenti climatici (EA)  

Altro (SPECIFICARE)  
TOTALE B. EURO  

C. Impianti vari 
Impianto elettrico  
Gruppi elettrogeni;  
Impianto di riscaldamento;  
Impianto idraulico del verricello  
Acquisto e installazione del sistema idraulico  
Acquisto e installazione del sistema di trasmissione  
Acquisto e installazione dell’elica  
Acquisto ed istallazione pompe di sentine  
Altri impianti (SPECIFICARE)  
Impianti destinati a migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci ed a contribuire alla lotta contro i mutamenti 
climatici (EA)  

Ogni altro impianto che si rendesse necessario per la sostituzione degli attrezzi da pesca, per diminuire i rigetti in 
mare, per ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini e per ridurre il consumo energetico (EA) 
(SPECIFICARE) 

 

TOTALE C. EURO  
D. Sistemazioni interne 
Ristrutturazione degli alloggi per l'equipaggio  
Atri interventi (SPECIFICARE)  
Ogni altra ristrutturazione interna che si rendesse necessaria per la sostituzione degli attrezzi da pesca, per diminuire i 
rigetti in mare, per ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini (SPECIFICARE)  

TOTALE D. EURO  
E. Attrezzature di lavorazione e conservazione del pescato 
Macchine per il trattamento del pescato  
Macchine per la fabbricazione del ghiaccio  
Impianti frigoriferi  
Ristrutturazione e isolamento della stiva, senza aumento della stazza  
Lavori per adeguamento alle norme igiene, sicurezza, sanità, ambiente, qualità dei prodotti e condizioni di lavoro  
Attrezzature di lavorazione e conservazione del pescato destinate a migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci 
ed a contribuire alla lotta contro i mutamenti climatici (EA)  

Altre attrezzature (SPECIFICARE)  
TOTALE E. EURO  

F. Apparecchiature elettroniche 
Radar, pilota automatico, plotter, GPS, bussola, radio (VHF, HF)  
Apparato di controllo blue-box  
Ecoscandaglio  
Epirb  
Apparecchi elettronici di ausilio alla navigazione E.C.S. (Electronic Chart System), relativa cartografia digitale e 
database  
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Altro (SPECIFICARE)  
Ogni altra apparecchiatura elettronica che si rendesse necessaria per la sostituzione degli attrezzi da pesca, per 
diminuire i rigetti in mare, per ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini (SPECIFICARE)  

TOTALE  F.EURO  
G. Sistema di propulsione 
Acquisto e installazione del motore principale  
Acquisto e installazione del motore ausiliario  
Acquisto ed istallazione del motore ausiliario tale da migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci ed a contribuire 
alla lotta contro i mutamenti climatici (EA)  

Acquisto e installazione linea d’asse  
Acquisto e installazione di un regolatore del flusso di carburante  
altro (SPECIFICARE)  

TOTALE G. EURO 
TOTALE (A+B+C+D+E+F+G)  EURO 

SPESE GENERALI (fino al 7% su attrezzature – fino al  12% su lavori) 
TOTALE GENERALE EURO 

 
D.1.5.2 MISURA 1.4 (CAMPO OBBLIGATORIO misura 1.4) 
Per ciascuna attività occorre dettagliare la spesa per attività in relazione al premio di euro 15.000,00 per ciascun pescatore 
CATEGORIE DI OPERE Costi Euro 

Tipologia 1 A 

A. Realizzazione di azioni finalizzate all’organizzazione,  gestione e controllo delle condizioni di accesso e alla 
riduzione volontaria dello sforzo di pesca (misura 3.1 – Art.37 lettere l) ed m) del Reg.CE 1198/2006)    

TOTALE A. EURO  
SPESE GENERALI   

TOTALE GENERALE EURO  
 
 
CATEGORIE DI OPERE Costi Euro 
Tipologia 1B 
A. Scafo 
Ristrutturazione parziale: sostituzione di parti del fasciame;   
Consolidamento straordinario: calafataggio, chiodatura, pitturazione, sabbiatura  limitatamente alle parti del fasciame 
sostituito;  

Installazione degli alberetti di poppa e di prua  
Installazione dell'arcone di poppa  
Installazione del rullo di poppa  
Ringhiere, capodibanda, osteriggi, chiusura e copertura del ponte   
Rristrutturazione della plancia (cabina di comando, servizi per l'equipaggio, cucina ecc.)  
Ristrutturazione totale o parziale del ponte di coperta e/o ponte imbarcazioni  
Ogni altro lavoro che si rendesse necessario per la sostituzione degli attrezzi da pesca (SPECIFICARE)  

 TOTALE A. EURO  
B. Attrezzature per la pesca 
Acquisto ed installazione di macchinari di salpamento (salpancore, salpacavi, salpareti, verricello, gru, ecc.)  
Altri macchinari (SPECIFICARE);  
Ogni altro macchinario che si rendesse necessario per la cancellazione degli attrezzi da pesca, per diminuire i rigetti in 
mare, per ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini (SPECIFICARE)  

Altro (SPECIFICARE)  
TOTALE B. EURO  

C. Impianti vari 
Impianto elettrico  
Gruppi elettrogeni;  
Impianto di riscaldamento;  
Impianto idraulico del verricello  
Acquisto e installazione del sistema idraulico  
Acquisto e installazione del sistema di trasmissione  
Acquisto e installazione dell’elica  
Acquisto ed istallazione pompe di sentine  
Altri impianti (SPECIFICARE)  
Ogni altro impianto che si rendesse necessario per la cancellazione degli attrezzi da pesca, (SPECIFICARE)  

TOTALE C. EURO  
D. Sistemazioni interne 
Ristrutturazione degli alloggi per l'equipaggio  
Atri interventi (SPECIFICARE)  
Ogni altra ristrutturazione interna che si rendesse necessaria per la cancellazione degli attrezzi da pesca, 
(SPECIFICARE)  

TOTALE D. EURO  
E. Attrezzature di lavorazione e conservazione del pescato 
Macchine per il trattamento del pescato  

 7



Macchine per la fabbricazione del ghiaccio  
Impianti frigoriferi  
Ristrutturazione e isolamento della stiva, senza aumento della stazza  
Lavori per adeguamento alle norme igiene, sicurezza, sanità, ambiente, qualità dei prodotti e condizioni di lavoro  
Altre attrezzature (SPECIFICARE)  

TOTALE E. EURO  
F. Apparecchiature elettroniche 
Radar, pilota automatico, plotter, GPS, bussola, radio (VHF, HF)  
Apparato di controllo blue-box  
Ecoscandaglio  
Epirb  
Apparecchi elettronici di ausilio alla navigazione E.C.S. (Electronic Chart System), relativa cartografia digitale e 
database  

Altro (SPECIFICARE)  
Ogni altra apparecchiatura elettronica che si rendesse necessaria per la cancellazione degli attrezzi da pesca, 
(SPECIFICARE)  

TOTALE  F.EURO  
TOTALE (A+B+C+D+E+F)  EURO 

SPESE GENERALI (fino al 7% su attrezzature – fino al  12% su lavori) 
TOTALE GENERALE 

 
 
 
CATEGORIE DI OPERE Costi Euro 
Tipologia 2 trasformazione 
A. Opere edili 
Adeguamento o costruzione ex novo di: centri di depurazione, centri di spedizione e  stabilimenti per la trasformazione 
di prodotti ittici ai sensi della normativa igienico - sanitaria vigente;  
 

 

Acquisto di immobili preesistenti e loro ristrutturazione per la realizzazione dell’impianto di trasformazione;  
Adeguamento alle norme CEE degli impianti per la distribuzione dell’energia elettrica, delle risorse idriche, per lo 
smaltimento delle acque reflue mediante l’utilizzo di opportuni depuratori, per una corretta climatizzazione vasche di 
depurazione, attrezzature di laboratorio per le analisi. 

 

Altro (Specificare)  
 TOTALE A. EURO  

B. Attrezzature e macchinari 
Acquisto di tavoli di sezionamento, recipienti, nastri trasportatori, celle frigo, coltelli, bollitoi, macchine per il sottovuoto, 
vasche per la pulizia e disinfezione degli utensili, vasche per il lavaggio del prodotto primario, celle di affumicamento, 
macchine filettatrici, essiccatoi, macchine tritatici, areatori, etichettatrici e macchine per l’imballaggio. 

 

Hardware e software commisurate alle esigenze produttive  dell’impresa e necessari anche per l’applicazione di 
tecnologie tese al risparmio energetico  

Altro (Specificare).  
TOTALE B. EURO  

C. Impianti 
Impianti per la distribuzione dell’energia elettrica , dell’acqua, per lo smaltimento dei reflui e dei rifiuti, per il riciclaggio 
dei sottoprodotti, per la riduzione delle emissioni di sostanze gassose dannose, per la climatizzazione delle vasche di 
depurazione. 

 

acquisto, installazione e posa in opera di impianti che utilizzano altre fonti energetiche rinnovabili o che siano utili a 
contenere i consumi energetici (solare, eolica, geotermica, idraulica e da biomasse di origine vegetale)  

Altro (Specificare).  
TOTALE C. EURO  

D. Mezzi mobili 
Mezzi mobili necessari al ciclo di produzione o per il trasporto delle produzioni dalle aziende all’opificio nel quale 
avviene la lavorazione/trasformazione, purché dimensionati all’effettiva produzione e dedicati esclusivamente a questi 
scopi 

 

TOTALE D. EURO  
E. Strutture galleggianti 
Costruzione ex novo o ammodernamento di  navi officina e centri di spedizioni galleggianti comprensivi di macchinari 
ed attrezzature.  

TOTALE E. EURO  
F. Acquisto del terreno 
Acquisto del terreno  

TOTALE  F.EURO  
TOTALE (A+B+C+D+E+F)  EURO 

SPESE GENERALI (fino al 7% su attrezzature – fino al  12% su lavori) 
TOTALE GENERALE 
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CATEGORIE DI OPERE Costi Euro 
Tipologia 2 Commercializzazione 
A. Opere edili 
Adeguamento o costruzione ex novo di: mercati ittici, di strutture per il commercio all’ingrosso di prodotti ittici e di 
strutture per la vendita diretta in azienda del prodotto ai sensi della normativa igienico - sanitaria vigente;   

Acquisto di immobili preesistenti e loro ristrutturazione per la realizzazione dell’impianto di trasformazione;  
Adeguamento alle norme CEE degli impianti per la distribuzione dell’energia elettrica, delle risorse idriche, per lo 
smaltimento delle acque reflue mediante l’utilizzo di opportuni depuratori, per una corretta climatizzazione vasche di 
depurazione, attrezzature di laboratorio per le analisi. 

 

Altro (Specificare)  
 TOTALE A. EURO  

B. Attrezzature e macchinari 
Acquisto e/o adeguamento: delle macchine per il lavaggio e la sterilizzazione delle attrezzature, delle celle frigo, dei 
banconi refrigerati, delle bilance di precisione, delle macchine per il ghiaccio, dei carrelli e nastri trasportatori, delle 
macchine per il confezionamento e per l'etichettatura, delle vasche di raccolta ecc. 

 

Acquisto di arredi uffici, computer, fotocopiatori, fax, etc.  
Realizzazione del sito web ufficiale del mercato o della struttura di commercializzazione con annesso servizio di asta 
telematica   

Attrezzatura informatica per il collegamento telematico interno, con altri mercati ittici, con le imbarcazioni in mare e per 
il commercio elettronico;  

Altro (Specificare).  
TOTALE B. EURO  

C. Impianti 
Impianti per la distribuzione dell’energia elettrica , dell’acqua, per lo smaltimento dei reflui e dei rifiuti, per il riciclaggio 
dei sottoprodotti, per la riduzione delle emissioni di sostanze gassose dannose, per la climatizzazione delle vasche di 
depurazione. 

 

acquisto, installazione e posa in opera di impianti che utilizzano altre fonti energetiche rinnovabili o che siano utili a 
contenere i consumi energetici (solare, eolica, geotermica, idraulica e da biomasse di origine vegetale)  

Altro (Specificare).  
TOTALE C. EURO  

D. Mezzi mobili 
Mezzi mobili necessari al ciclo di produzione o per il trasporto delle produzioni dalle aziende all’opificio nel quale 
avviene la lavorazione/, purché dimensionati all’effettiva produzione e dedicati esclusivamente a questi scopi  

TOTALE D. EURO  
E. Acquisto del terreno 
Acquisto del terreno  

TOTALE E .EURO  
TOTALE (A+B+C+D+E)  EURO 

SPESE GENERALI (fino al 7% su attrezzature – fino al  12% su lavori) 
TOTALE GENERALE 

 
 
D.1.5.3 MISURA 1.5 (CAMPO OBBLIGATORIO misura 1.5 escluso tipologia 4) 
CATEGORIA DI OPERE COSTO IN EURO 

Tipologia 1 

Adeguamento dell’imbarcazione e delle attrezzature di bordo per effettuare il pescaturismo (adeguamento alle 
normative  igienico – sanitarie e per la sicurezza per lo svolgimento dell’attività del pescaturismo).  
Acquisto delle attrezzature destinate esclusivamente all'esercizio del pescaturismo, quali ad esempio: tavoli, 
sedie, fornelli, lavabo etc. 

 

Acquisto attrezzature informatiche per il collegamento internet, nonché spese per la realizzazione di un sito 
dedicato al pescaturismo e realizzazione di opuscoli e materiale divulgativo.  

Acquisto delle attrezzature necessarie per la realizzazione di un progetto di diversificazione verso attività fuori 
dal settore pesca marittima (DETTAGLIARE LE VOCI DI COSTO).  

Acquisto di terreni e beni immobili per la realizzazione di un progetto di diversificazione  verso attività fuori dal 
settore della pesca marittima esecutivo e cantierabile.  

TOTALE Tipologia 1  EURO  

Tipologia 2 

Frequentazione di corsi volti al miglioramento delle competenze professionali relativi alla sicurezza in mare, al 
pescaturismo, all'utilizzo delle strumentazioni di bordo, al conseguimento di brevetti subacquei professionali, 
etc 

 

TOTALE Tipologia 2  EURO  

Tipologia 3 

Acquisto delle attrezzature necessarie per la realizzazione di un progetto di riconversione verso attività fuori 
dal settore pesca DETTAGLIARE LE VOCI DI COSTO).  

Acquisto di terreni e beni immobili per la realizzazione di un progetto di riconversione  verso attività fuori dal 
settore della pesca marittima esecutivo e cantierabile.  
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TOTALE Tipologia 3  EURO  

Tipologia 5  

Acquisto per la prima volta la proprietà o parte della proprietà di un'imbarcazione da pesca di lunghezza fuori 
tutto inferiore a 24 metri e di età compresa tra i 5 ed i 30 anni  

TOTALE Tipologia 5  EURO  

TOTALE (Tipologia1+Tipologia2+Tipologia3+Tipologia5) EURO  

SPESE GENERALI (fino al 7% su attrezzature – fino al  12% su lavori)  

TOTALE GENERALE EURO  

 
 
 
 
 
D.1.6 RELAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA RIPORTANTE LO SCHEMA DI RAFFRONTO DEI 
PREVENTIVI CON LE INDICAZIONI DELLE MOTIVAZIONE ALLA BASE DELLE SCELTE 
EFFETTUATE SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL PARAGRAFO 10 (CAMPO OBBLIGATORIO misure 
1.3, 1.4 escluso tipologia 1A e 1.5 escluso tipologie 4 e 5) 
 

MACCHINARIO/ATTREZZATURA PREVENTIVO 1 PREVENTIVO 2 PREVENTIVO 3 
DESCRIZIONE    
COSTI    
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA OPERATA    
 
D.1.7 DESCRIZIONI DELLE FASI DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI ED INDICAZIONE DEI 
TEMPI DI REALIZZAZIONE (CRONOPROGRAMMA)  (CAMPO OBBLIGATORIO misure 1.3, 1.4 e 
1.5 escluso tipologia 4) 
Nella primi colonna inserire la descrizione sintetica della fase che si intende realizzare. Nelle successive due 
colonne indicare le presumibili date di inizio e fine di ciascuna fase del programma d’investimento. 
Relativamente alla misura 1.4 tipologia 1A, tale tabella deve essere specificata in dettaglio per le attività che 
si intendono realizzare    

DESCRIZIONE FASE DATA D’INIZIO DATA DI FINE DURATA 
 
 

  Calcolato 

 
 
D.1.8 PROSPETTO FINANZIARIO DELLE FONTI E DEGLI ESBORSI (CAMPO OBBLIGATORIO 
misure 1.3, 1.4 escluso tipologia 1A e 1.5 escluso tipologia 4) 
 

PARTECIPAZIONE PRIVATA COSTO DELL’INVESTIMENTO 
 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO Risorse proprie Mutuo Altro 

 
 

    

 
D.1.9 DESCRIZIONE QUADRO ECONOMICO Misure 1.3 , 1.4 tipologia 2 e 1.5 tipologie 1 e 3  
(campo obbligatorio) 
 

Quadro economico dell'intervento Euro 

a)     Lavori a base d’asta (compresi gli oneri per la sicurezza).   

b)     Somme a disposizione della stazione appaltante:   

-         forniture,   

-         lavori in economia non compresi nell’appalto,   

-         allacciamenti ai pubblici servizi (oneri di attivazione),   

-         imprevisti (max 5% di a),   

-         acquisizione di aree (max 10% di a).   

Spese generali:    

-   spese tecniche relative alla progettazione,    

-   spese per le necessarie attività preliminari,   
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-   spese per il coordinamento della sicurezza (in fase di progettazione e in fase di 
esecuzione),    

-   spese per le conferenze di servizi,   

-   spese per la direzione dei lavori,   

-   spese per l’assistenza giornaliera e contabilità,   

-   spese per il collaudo delle opere,   

-   spese per l’assicurazione dei dipendenti,   

-   spese per le commissioni giudicatrici,   

-   spese per la pubblicità (cartelli informativi),   

-   spese di gara,   
-   spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche a carico della stazione 
appaltante.   

Altro (specificare)  

IVA ed eventuali altre imposte.   
 
 
 
D.2 IL BUDGET ECONOMICO DELL’AZIENDA A SEGUITO DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO 
 
D.2.1 DETTAGLIO DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO PREVISIONALE (Campo obbligatorio 
per le misure 1.3, 1.4 escluso tipologia 1A e 1.5 escluso tipologie 4 e 5) 
Descrivere in dettaglio la composizione degli importi inseriti nella tabella di cui al paragrafo D.1.3 e 
giustificare l’impatto sulle voci del conto economico determinato dal programma d’investimenti 

Voce del conto economico Descrizione 

A – Valore della produzione  

B6) Costi materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  

B7) Costi per servizi  

B11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci  

B8) Costi per il godimento beni terzi  

B14) Oneri diversi di gestione  

B10c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  

B10d) Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle 
disponibilità liquide  

B9) Costo del personale  

B10a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali  

B10b) Ammortamento immobilizzazioni materiali  

B12) Accantonamenti per rischi  

B13) Altri accantonamenti  

C) Proventi ed oneri finanziari  

D) rettifiche di valore di attività finanziarie  

E) Proventi ed oneri straordinari  

22) Imposte sul reddito  

D.3 L’IMPATTO DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTI SUL MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO 
GLOBALE DELL’AZIENDA 
 
D.3.1 MIGLIORAMENTO SULL’AMBIENTE 
Se il programma d’investimento determina un impatto positivo sull’ambiente, descrivere le motivazione del 
miglioramento in relazione alle principali componenti ambientali. 

Componente ambientale Descrizione 

Acqua  

Aria/atmosfera  

Suolo  
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Biodiversità (flora/fauna)  

 
D.3.2 MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO 
Se il programma di investimenti determina un impatto sull’organizzazione del lavoro dell’impresa, descrivere 
le motivazioni del miglioramento 

Tipo di miglioramento Descrizione 

Miglioramento dell’efficienza nell’impiego della 
manodopera  

Tenuta occupazionale   

Altro (specificare)  

 
D.3.3 MIGLIORAMENTO SICUREZZA LAVORO 
Se il programma di investimenti determina un impatto sulla sicurezza lavoro in azienda, descrivere le 
motivazioni del miglioramento. 

Tipo di attenuazione del rischio Descrizione 

Rischio nell’uso macchine ed attrezzature nell’ambito 
delle attività aziendali 

 

Rischi connessi alle strutture aziendali (cadute, incendi, 
ecc. )  

Rischio chimico  

Rischio biologico  

Altro (specificare)  

 
D.3.4 MIGLIORAMENTO DEL PRODOTTO 
Se il programma di investimenti determina un impatto sulla qualità del prodotto o sui servizi, descrivere le 
motivazioni del miglioramento. 

Tipo di miglioramento Descrizione 

Migliore presentazione del prodotto (packaging) o dei 
servizi  

Introduzione di un nuovo prodotto o servizio  

Aumento della qualità del prodotto o servizio in relazione 
al mercato di riferimento  

Altro (specificare)  
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D.3.5 MIGLIORAMENTO DEL PROCESSO PRODUTTIVO 
Se il programma di investimenti determina un impatto sull’efficacia/efficienza del processo produttivo, 
descrivere le motivazioni del miglioramento. 

Tipo di miglioramento Descrizione 

Risparmio energetico  

Aumento della produttività  

Risparmio idrico  

Innovazione dei processi produttivi o 
logistici  

Riconversione processi produttivi   

Altro (specificare)  

 
D.3.5 MIGLIORAMENTO DEL PROCESSO DI COMMERCIALIZZAZIONE 
Se il programma di investimenti determina un impatto sul processo di commercializzazione del prodotto, 
descrivere le motivazioni del miglioramento. 

Tipo di miglioramento Descrizione 
Numero di unità che ne beneficiano 

Razionalizzazione dei canali commerciali 
(filiera corta, vendita diretta, 
internazionalizzazione, ecc.) 

  

Miglioramento strumenti di 
commercializzazione (sito e-commerce,  )   

Ottimizzazione gestione aggregata 
dell’offerta attraverso l’aggregazione tra 
imprese  

  

Sistemi di trattamento, trasformazione e 
commercializzazione degli scarti dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

  

Altro (specificare)   
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